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Editoriale
di Alessandra Anceschi

Continua, senza sembrar volgere a conclusione, l’alternarsi di annunci di intervento 
per parte ministeriale su Scuola e Università. Le urgenze economiche che la crisi ha 
scatenato e l’instabilità che – a derivare da qui – si è abbattuta su linee politiche e 
culturali confondono sempre più indistintamente le prospettive e i disegni formativi. 
Un alternarsi di proclami a sostegno del ruolo e della vitalità delle Istituzioni si scon-
trano, inesorabilmente, con le effettive e concrete azioni parlamentari. Il risultato (o 
meglio il non-risultato) è l’ennesimo barcamenarsi da parte di Scuola e Università 
nel tentativo di non soccombere. Salvaguardare “dal di dentro”, se ancora si può, 
appare l’unica azione (non soluzione, però) possibile.

Mi sono capitati tra le mani alcuni datati libri di pedagogia, scritti agli albori 
degli anni Settanta, in quel momento di fermento dell’elaborazione culturale e scola-
stica che ha fatto nascere alcune delle fondamenta che ancora oggi sostengono il fare 
nella scuola1. Già quarant’anni fa, ci si accorge, era più che maturo un dibattito che 
argomentava di centralità del processo educativo, di apertura ad un rapporto a più 
soggetti, di diversificazione delle funzioni pedagogiche, di professione docente aperta 
a una pluralità di ruoli e prospettive, di interpretazione del sapere, della ricerca quale 
perno per la definizione di metodi e tecniche, della valutazione e della tecnologia 
come strumenti indispensabili, di didattica epistemocentrica, di formazione perma-
nente … e potremmo a lungo continuare.

Che diremmo a un giovane insegnante (e di questi tempi, ne troveremmo uno?) 
che si avvicinasse per la prima volta a queste mozioni d’ordine? Riusciremmo a farle 
passare ancora per novità? O dovremmo al contrario affermare che sono stati anni 
passati invano? Questo, in verità, è stato anche il mio primo pensiero alla rilettura di 
quei testi: agli albori degli anni Settanta la scuola la frequentavo da piccola studentessa 
e quei proclami ebbi modo di conoscerli parecchio più in là. 

È però vero che questi concetti sono ancora oggi ben presenti nel tessuto connetti-
vo delle istituzioni scolastiche, ma ci accorgiamo essere stati attraversati da spinte con-
trastanti che nel corso dei decenni ne hanno ora attenuato, ora sviato, ora amplificato 
l’originale significato. Bisognerebbe chiedersi, recuperando quella memoria storica 
che tanti dimenticano per strada, che ne è rimasto di quell’imprinting e se una linea 
d’evoluzione sia comunque stata presente. È domanda, questa, che anche a livello 

1 Mi riferisco in particolare ai testi di Teresa russo agrusTi, Interdisciplinarità e scuola, Le Monnier, 
Firenze 1976 e di Cesare sCuraTi – elio Damiano, Interdisciplinarità e didattica, La Scuola, Brescia 
1974. 
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politico dovrebbero rinnovare, per ritrovare – semmai – un po’ di coerenza d’azione.
Noi, comunque sia, quella linea di prosecuzione non vorremmo abbandonarla 

e, in diverse forme, cercare di attualizzarne i profili.
È così che il numero che presentiamo proverà a riprendere, sui due assi intercon-

nessi di prassi e teoria che caratterizzano l’orientamento di questo periodico, alcune 
di queste parole d’ordine. 

Da una università spagnola provengono gli esiti di una ricerca che mira a costruire 
il pensiero critico e riflessivo dei giovani insegnanti, medesima idea di punta di una 
esperienza formativa invece tutta italiana, realizzata presso l’università di Palermo. 
Una riflessione anglosassone, ampiamente ispirata alle direttive europee, inquadra il 
ruolo della religione in una prospettiva di dialogo interculturale, quale apertura a un 
orientamento ancora timidamente presente nel nostro paese. Presentiamo questo testo 
in lingua inglese, quale esplicito suggerimento a rinnovare anche gli apprendimenti 
linguistici nostri e dei lettori. 

Strumenti, tecniche e metodi di lavoro stanno invece al centro di altri due con-
tributi: uno che ci illustra che cosa sia la robotica educativa e come la si stia testando 
quale supporto alla docenza e un secondo che ci informa sulla prospettiva americana 
della flipped classroom, una inversione del processo e dei luoghi dell’insegnamento-ap-
prendimento. Piccoli semi in una direzione di continuità con un passato che vogliamo 
provare a rinnovare non rigettandolo.


